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L'OPPaSlZlONE 
1 '̂"Quando sì. dice 'ppppsi^ioiie a' ìi^-

tónd^, q.H9lla i cap'itianata dà Soimino, 
Boseili,. Baccelli, e che ha pel- sua 
Iside Ori spi. ' • 
' Questa; è la opposizione per ^nto-
nopaa^ia cA'e sî  'présentEi ' ed ^spirk 
ài essere pE^feri(;a a .coloro, che oggi 
sono,al governo; • 

Noi volgemmo,' ai giornali 'ohe' sono 
per tói,' mila, indipeii'denfea nosti;-a, 
dare lo'tò ragione,', spriis^^'sforzi, _ e 
seftza ambagi, se , pdtessevp ' gi.usti'fì-
Qareuoon argomenti il. fatale governo 
d i 'Or i sp iche Vorrebbe i'isorgere.' 

Come si gì.ustifìoa la politica in­
terna ?' Quelle'"violenze" cijsi inutiU 
aiUfi ca(ia.a,, delf'ó^diiiei è oq^l. utili' ali 
pattiti, sovversivi'?,! , . ' 
• .,Oome< si giustifica là ipolitica tri­

butaria che' inaspri lo'impòste e' ne 
mise di'inuove^ e tutte sui,consumi, 
come il saleied ^!'grari|i, sulla possi-
depza e sulla,•industria? 

Come si giustjflóa. la politica afri­
cana? •' ; • ' . 
! 'Lo abbiamo detto'uri' altra volta, 
non-si deve badare alle persone,'ma 
alle idee'' 'eài!ai'fatti,-tìcàon siamo 
stati 'capaci dll éiei^ire < tìna' '(parola 
sola, plje pi d,i,nios(;rasse, che le perse­
cuzioni, sono .state,utili) ohe,l'aggra­
vamento delle imposte era razionale, 
ohe r impresa' d'Airica era utia -nè-

i, X Q ;aajni;io i polli pì^e la que8tioij,o 
morale produsse il ^iperswo africano ì 
e le tasse, conseguenti. 

Dunque ? • ' , 
,- Dui^que' 'nói vori'emmO invitare i 
nòstri, ^cdujl'atelli a dimostiJa,ci .che 
,quando 'gli, a'mici nostri mostrarono 
in parlamento e ' fuori che la que­
stione morale doveva- risolversi coi' 
Voti degli • elettori e non in Africa ;, 
ohe' le imposte' ,di Sonuind,,erano' 
irrazionali e dan'uose, che Ì,'Africa 
bisognava abbandona^rla, avevano 
'torto, <e;'ohe gli amici, loro che ap­
poggiavano tutto questo ave'vàno ,ra-i 
gióne.'' ' ' • \ ' 

Discorsi,corti. I giornali tutti , che, 
se la ^ìgiìàixé'''bori ^iimvPdèniocratici,, 
dimostrino che il vecchi democratici,^ 
quelli ohe favorirono le immoralità! 

.̂ e le ^ayventure sostQp.,ute, da Orispi 
.hanno latto bene, .-i' '.• 

"Nessun discorso potranno fare ' i' 
nuovi 'democratici italiani' 'Che" valga; 
i lr idordo di quelli ohe fecero!^ , ' 

Adesso .converrebbe., rileggerli e 
veder© cosa.per cosa, -svolgersi negli 
avvenimenti, conformemente alledoro 
pre.dizioni, da quelle cduse ohe 'essi 

' indióar'pno 'come germi,' di sventure 
sorgere in f^tto, gii, avveuipionti si­
nistri e maturarsi. 

Adesso converrebbe poter • tornare 
•indietro!'Ohi sarebbe' si folle, o s i 
perfido' da, non fare quello che i' 
nuooi demOQraiici consigliavano? , ' 

Ma ili passato non.-ha rim6,dio, ed 
inutile ora sapere ohe se ' ci •' fossero, 
stati alla ' Oamera altri cinquanta 
deputati d'opposizione a Crispi," l'I-

.|^lia,sa,rebliej stata immune dai suoi 
disastri^ 

• •! punti'principali che si' presen­
tano al giudizio del pubbUco sono 
quelli che abbiam.o 'indicati ancora, 
tre numeri sono, io, Un articolo ohe 
ocoupava..queate colonne, 

1 Si .deve risolvere la questióne mpi 
rale non con dóglii scandali, ma con 
l'escludere i 'deploi'ati e quelli'ohe 
domani favorirebbero un ' governo di 
deplorati. ' ^ ' . ' 

.Si devo risolvere la questiono a-
frioana, e disporoi ad . abbandonare 
l'Africa. Disporoi, diciamo, il ohe vuol 
dirè'àll'esocùijione finale dosifltìr.ata, 
si', .potrahiio porre tennini, e modi. • 

Si deve infine provvedere' alla eco­
nomia nazionale. Dobbiamo perdu­
rare nel nostro conflitto con la Pran-
(iia? dobbiamo seguitare a fàt»̂  pa­
gare i contribuenti come ora — in, 
ragione, inversa .eli quello che hannq?, 

L'Italia non ha avuto mal un ne^ 
mico più dannoso e feroce di'Orispi, 
del suo'governo 'e di quelli ohe lo 
sostennero' — poiché 'éenza Si, loro, 
vlvadio, .sarebbe , éad'utp, QÙ4I go: 
verno roiVinò l'Italia.procurandole la 
guerra ' economica cori la Francia, e 
la guerra annata con l'Abissinia.. 

Il danno, non è costituito' dai'riii-
li(?ni che vanno a carico del bila»-
oio;,i danni più gravi derivano dal 
discredito dei valori, dall'altezza del 
cambiò, 'dall' isterilimento dell' iridu-
'strie','agràrie' e le manifattuiiel-e ; 
queste, rappresentano lo centinaia ...di 
milioni .in .esodo -continuo e orer 
soente. i 

Se'questo da'nno si ' convertisse e ^ 
ripartisse in cifre;'proprietarii, 'com-
riiprciiai^i^i e contadini, .resjierebberp 
stupefatti vedendo che per effetto 
degli errori del governo e della sua 
iirimOralità deoirie sdpra decine, òen-1 
tinàift,!|e''migliaia di lire sodo' Uscite; 
dalie .loro tasol^e' private e don ,vi ; 
sono ,'rientrate. 

•Ecco dunque alcuna dello idee dei 
nUovi demoèratifci ed i disordini che 
desiderano e pr'ojxiettono. 'Vorreirirho 
prdsegirire,, ma,' se ,1' argoirionto ci 
trae, -lo spazio brev.e ci arresta., 

•ORESTE'' .BARATTIERI 
Cosi doveva finire quest' uomo ohe alle-

grataen^e, nelja sua fantasia debellava e di-ì 
sòruggeva gli abissini, oosl doveva finire 
costui;, braooi 1 desl;ro,. ibraooio forte, mente 
e onore venduto a Orispi. 

toovavB fìiflire liquidando inesorabilmente 
sé stesso con la lettiera ai auoi elettori di 
Breno in data 2 febbraio, nella quale non 
si sa se sia. maggiore la dabbenaggine 0 
la gesuiteria. ' ' . 

' Eicordiamo ohe quando le prima soou-
fltte (jiolpirono il generale Barattieri, quando 
i volgari pennfiiuoU per salvar'il roaudants 
volevano terminar d' uoujderlo, essi ohe il 
giorno,prima lo paragonavano a Giuseppe 
Garibaldi senza arrossire, noi sulle oolonuo 
d'un giornale di diversi principi, ma onesto, 
osammo alzai'e là voce 'didendò ; Rispettate 
la sventura ! rispettate lin uomo ohe forse 
fu vittima delle altrui lósche, mire, ohe fu 
il para-cadute chissà di quante e di quali 
cadute! e speravamo, ohe .venisse il giorno 
in cui egli potesse apertamente spiegare 
il suo contegno, riabilitarsi^ rivivere nella 
coscienza pubblica, poiché è triste sempre 
registrare la morte morale d' uu patriotta. 

La sua lettera del 2 febbraio è una do­
lorosa delusione di più : è la lettera di un 
colpevole che tentò nascondere il mal fatto 
eoa vuote parole, con reboanti periodi, ohe 
nulla dicono. 

Che rimane di qliest' uomq...... Speriamo 
iaeppur il ricordo. 

Ed infatti quando scrive : 
« Molte 'caluuais ai sono aoonmiilato in­

torno a me, molte accuse si sono laViciate 
41 buio, molte responsabilità si san confuso 
in,,una sola persona» perohi altro non h a 
spBcitioato la calunnio, porche di fronte allo 
straniero ohe ci spia attento 0 gode delle 
nostre disgra^zio, non ha detto : 

No, nella vai-gogna non c'entra ne la 
patria, uè io, altrove cercate la resiJonaa-
bilità, porche s' ò mantenuto « nel più ri­
gido, nel più scrupoloso silenzio pensamlo 
che lo parole, le smentito, le rettificazioni, 
le falsità non possono ' giovafa uè alla giu­
stizia, uà alla verità, nà al!» pibrla » no.u 
comprendendo che il silenzio rovina la giu­
stizia, offusca la verità, copra di vergogna 
la patria poiché IRSOÌ.I il dubbio della viltà 
d'una nazione intara mantre i vili od.i col­
pevoli sono pochi e stanno in alto ? 

E di Oreste Baratisri è carità di patria, 
è pudore di tutti gli italiaai il non parlarne 
mai più. '.r-

• m m DI NOLiliiomai 
• . Sotto questo titolo ci siamo occupati, nel 
anmero' del 23 gennaio u. s., dalle fi'ioali 
disposizioni emanata dalle ferrovie, col con­
senso governativo, eiroua all'applio.wiouo 
dei noli pel trasporto di raorai a vagone 
completo e ne diinoifcramrao, con un mmn-
pio pratioo, l'enormità, 
' Contro questa disposizione, lesi va di 

tanti interessi, insorsero parecchie Camere 
di Cominei-cio, l'ealamarono oonitnis-jioni di 
negozianti, minacciarono lo soioparo gli 
sòarioatori di qutilolia porto, ed ilGjvijfUi, 
ritornando sulla deliberazione prosa, abrogò 
senz'altro il decreto ohe dava esocuziouo 
alle modifloazioni, portate dalla ferrovie 
alle tariffe, ordinando alle direzioni delle 
grandi reti di dare telegraficamente lo op­
portuna disposizioni, affinchè quella parca 
della 62" appendice alle tarifi'u, risguar-
dante le modificazioni all'art. 107 ed agli 
art. 8 6 0 6 rispettivamente 9 e 10 delle 
condizioni generali par l'applicazione delle 
tariffo speciali comuni, venisse annullata e 
ridato va,lore ^l testo vecchio dogli ,artiqo.li 

stassi. , , . 
Le ferrovie, però, non volando traugi,i- . 

giara la pillola amara senza raddolcirla ijn 
pochino, hanno sospesa, a datare dal 10 
febbraio con telegramma del 12' febbraio 
(ore pomeridiane), non solo l'app^.;a'4lono 
delle modificazioni apportate agli articoli. 
succitati, ma, bena,uco la riduzione del, poso 
minimo ohe la pratica aveva suggerito di 
stabilire pqr detfjrraiuato merci. 

IL PaiNGIPE GIORGIO 
In verità, in questi giorni, al suc­

cedersi' delle notizie ohe • giungono 
dalla 'Grecia e da Oandia, vien vò­
glia di riaprire la storia greca, forso 
obliata e . polverosa dal ginnasio ia 
poi e ridestare nella inemoria i fasti 
di quel popolo che tanta luce di ci­
viltà e di sapere sparse nel mondo ; 
vien voglia di ri udire le vicende do' 
suoi eroi, delle sue battaglio; i carmi 
immortali de' suoi poeti e di entu­
siasmarsi al canto dei suoi peana, 

Mentre queste infrollite grandi po­
tenze europee stiracchiano la loro po­
litica interessata a forza di ipocriti 
ripieghi diplomatici spegnendo man 
mano ogni sentini onte generoso, pau-' 
roso di tutto e sopi'atutto di turbare 
lo statu quo tanto comodo ai meno 
e con tanta rassegnazione sopportato 
dai più mentre qui fra le decrepite 
potenze, un ballo, una toiletta od un 
raffi'eddore di qualche bagascia d'alto 
bordo, può pesare ìrreparabilmeute 
Bullo sorti di uno stato ; ecco, dalla 

classica Eliade sórgo il generoso grido 
di rodppziòno e fra uu popolo accla­
mante e che vorrebbe m'massa se­
guirlo, un bello, fortissimo e popola­
rissimo principe salpa verso l'isola 
iiifolicu, cho ['" terra (lolla sua terra, 
0 siida il pericolo di una guerra o lo 
minaccio della diplomazia. 

Gli siano propizi gli eventi poiché 
la causa per cui egli impugna le 
armi non potrebbe ' essere più giusta, 
più umanitaria ! 

Qualunque possa essere il,.risultato 
di questa spedizione, lo slancio ge­
neroso del re e del principe Giorgio 
di Gi'ocia, ohe sdegnano i cotìSigli 
di un governo mancipio ai dsfceifli 
ed .alle combiioole dglla politicar eu­
ropea, por sentire hi sô la.. vo,c§,,dòl 
lóro popolo, vooo clip nùìi . itì^ajinb. 
mai, questo slancio generoso e caval­
leresco fu accolto pressp, tutti- gì} altri 
popoli' con ammirazione e 'co'tì' viva 
simpatia; '• • • -• • 
, Fosse anche un'audacia, Ift causa 
la rende sublime. 

I . 1 1 I I I i l i l . li 

ivr ,^ s cs Ix l'ai.,! t ^ ' 
L- Diroziono G^ierale doli. Ferrovia — 

dopq dup mesi d,al, giorno i.n oui ' -yenìva 
avanzata la ^elativa domanda - « i a .di­
chiarato di non poter, aocòrdar,o, faoilita,-
zioui di'viaggio par l'occasiona, d9l,'",p'oHe-
grinaggio nazionale alla tomba di itazzim'», 
non essendo tali facilitazioni prevedute 
dalle tarifi'o e regolamenti in vigore. 

Questa la risposta in tutta la stia cinica 
disinvoltura ^, ogpuu oapisqe ,clji 'è stato il 
suo inspiratore. 

Pei; gli altri pelligrinaggi, pw ,lq,gasizarre, 
i, riba-jni si accordano sempre,'ajioo'a sca­
pito delle Società lerroviario : per tìpa gj^a 
uazionalo a Stagliene — che sarebbe'.riu­
scita vantaggiosissima alle ferrovie —'ito! 

Questioni (li lana caprina 
'• l i ; i 

0 n grave periodico romano si lagna in 
un lungo articolo del .poco o nessun cónto 
in oui l'Italia è-tenuta dalle potenze estera, 
segnatamouta .da quella che per essere no­
stra alleato dovrebbero avere .per noi v mag­
giori riguardi. Eccone in lirevo la sostanza. 

h' imperatore d'A-uslria, non ha ancora 
restituito m Boma la visita ohe il lìe d'I­
talia gli fece a Vienna sebbene posèa ve­
nire fra noi seuzft ferire • le , proprio suscet­
tibilità, accompagnalo' come sarebbe dal 
prestìgio delle ultime vittorie riportata dalle 
sue armi sull'esercito italiano. (Bel com­
plimento I) • ..... 

Il- sig. de Golukowski è andato da Viahua 
a .Boriino e il principe Hohenlohe. da. Ber­
lino a 'Vienna ; ma nessnuò dei oioatri al­
leati è venuto mai a visitarci, (tranne l'im-
jjoratore Gng ielmo, del quale non si Isa se 
viaggia per viaggiare lO par ragioni politi-
ohe, Kalnoky è venuto be isl n Italia^ ma 
s'è formato, a Eironza, a mezza . strada'da 

.Itojna ; ed ancdra o'è venuto per darei non 
si sa quale hovoro ammonimento. 

Ohe più 'i'.Lo stB.s.so prinoipo non ha guari 
dalla sua gita trionfalo in Francia, va ad 
inoontrure l'impor.itors Guglielmo a,l'esi­
stenza dolla triplice non vietti. all'impera­
tore d'Austria d'and.i.ra ogni inverno a vil­
leggiare sul territorio franoose. 

Ma il colmo dai colmi è il tiro giuooa-
toci dal conte Mouraviefi' che idopo aver 
stref-iO Jft mano del ."suo collega franoesa 
Hannotaux va subilo in' Gérm'anift a 'strin­
ger quella del Caueolliere 'daH'liJi'pbro. ' 

E noi ? Come se non fossimo al inondo. 
Vanno, ritornano, si b6riiijj;oii !e mani é non 
viene un cane a stringare quella dèi 'Bu- ' 
diui 0 di Visconti-Venusta. 

Como i nostri lettori vedono, il caso è 
veramente deplorabile. A. clia insistere, ,oou-
clude lo stesso pòriodioo, in un sistema 
d'alleanza ohe wa, .sarva neppure a salvara 
il uosa'o doooro. S' .'ebbe bene ohe la stampa 
italii M. se ae ooaupassa Berit,jiente ' B Ui 
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proposito, massime ora olio siamo alla vi­
gilia delie eleniom. •'•'• '•-

Oooupiamooeae pure. Eh ! il decoro d'un 
paese oonsiatéi a nostro avviso, in qualche 
tìo«a 4' *"**' diverso da queste oianoiairu-' 
spole, ;PonsÌ8te nel promuòvere a tutto pò-' 
tere le produttività del siiolo, l'istruzione 
e l'educazione delle classi diseredate, là 
tonifloà di viste esteiisioni di territorio, 
nidi, di mioidialissimi miasmi ; nel iaon 
sòiupiire quattrini e sangue - in pazze, im-, 
prese guerresche, per raccoglierne non:al-
lori-ma-svorgognose.: soonfitte, nel,noa,ima-!, 
niomettere il pubblico danaro, nel non 
grajrare diinBoppOrtabili, balzelli industrie 
e bommeroi e nel non violare gì'impegni 
òbritratti'oòll'a-pubblica fede. Nel'noù avere 
bómtSiéhdtttoi'i' ohe rubano' e' sfuggono al­
l'azione della legga pnnifcribe. Nel non dare 
spettacolo di migliaia e migliaia di validi 
lavoratori ohe partono ogni anno per ro-
móiii lidi in cérca di uri pane ohe è loro; 
negato' dalla madre patria. , Oonsisle final-
mente nel nòH mostrarsi umili e servili 
bòi ipò.tenti e burbanzosi e insolenti coi 
^debolii ur] ': 
., E se non sapete provvedere in tal guisa 

'al vostro decoro, come, pretendere ohe le 
potanzei estere, alleate o ab, ÙMÌU versò 
•aì''vtó'41et; riguardi ohe pare osservano 
•vetsoqtiailohettltrtt potenza, anche non 
.amioaiS per-esèmpio là Francia,, la quale^ 
,benché repubblica, ed anzi, appunto per 

IL DAZIO COHSUMO AL CONSIGLIO,,COMUNALE 

_c(uesto, da lozioni di 
'ttitti le altre? ' 

decòro,e dignità a 
N.À. 

fiWAGÀ CITTADINA 
À̂ gli etettori àrpmìnistratiyi 

politici e commerciali, , 
' Lki CómmisBion» elettorale comunale' ha 
provveduto alla formazione degli elenchi 
.per Ja.propost6 di nuawa iscrizione, cancel-
laisione «-. negala iscrizione, ,élenohi che 
màìda a pubblicare nell'Albo, Pàtrio. 

Chiunque abbia reclami a fare contro 
l'ppèi'B.to della Commissiotie, potrà farlo 
'iji'òìtianclò il suo reclamò entro il piorao 
ÓSf^felràio córrente,'anche'col tramite della: 
CptìMwsjònè comunale', alla' 'Oommissiòae 
'elel&ritó della provincia.. '' ' 

TJ6 ll^te ' elettorali e gli elenchi di revi-
'siòufl sono, a' disposizione di ogni cittadino 
presso l'ritópiò mnniòip'ale. 

Nel paese.... dell'utopia. 

"'De'diohiamò. questo articolo ohe staoohia-
ìmb dai Journal: de Gèneeé -Ginevra dua-
que, in Svizzera, — alla maggioranza 'del 

, Consiglio comnnale di Udine ed alla sua 
Hspettabile'Giunta, peroKè ne tragga esem­
pio e ne faccia tesoro. 

.,«,l^i«lilta,,dalla relazione dei ; Consiglio 
oomunàiS della città, ohe le entrate dei ser­
vizi industriali figurano nel bilancio del 

;1897:,:peri una somma di L. ,1,820,000. . 
,.-<li capitale preso a prestito .per l'impianto 
dì questi servizi essendo di 20. milioni, la 
somma, wppresenta un interesse dei 6.6 :7o' 
Essendo 1 ammesso, ohe la cittii paga 3 ' / , 
per cento per l'intere«se e l'ammortamento 
di questo debito, risalta oh« essa. hfc da 
questi! servizi un beneiìzio netto maggiore i 
del 3 .per cento. Supponiamo, infatti ohe i 
servizi tìiunicipali dalla.città siano eseroi-
tati da-,,ùna società privata con un capitale 
di aO'miliojii di òtti dieci in obbligazioni 
del-.:8 '</, per pento 6 10 in. azioni. Essa do­
vrebbe pagare all'anno 360,000 lire ai. suoi' 
obbligatòri e .le resterebbe un beneficio; 

-netto.Idi. 870,000: lire ohe lo permetterebbe 
di distribuire ai suoi azionisti un dividendo 

-Bnperiore;jall!8 per cento. , . 

AÌje, città realizza dunque, oggi, sopra i 
suoi servizi industriali dei beneSoi ohe gli 
azionisti di molte ' società private conside­
rerebbero come largamente;rimuneratori.: 

: Questi servizi non sono ohe all' inizio,. ma 
noi possiamo ..esser certi ohe renderanno 
sempre più nell'avvenire. La quastione ohe 
si pone ora è questa : conviene ohe ogni 

: aumento sugli, introiti realizzati dall'eser­
cizio della ; foi-za : motrice, dell'acqua, del 
gaz e della luco eletrioa vadano a diminu­
zione delle tariffe di questi servizi, op­
pure tenendo ferme queste, a sviluppare 
sempre più l'azione dei comune ? » 

Se taluno dei. nostri assessori, l'avvocato' 
Meassp p,ér esempio, entrasse a formar parte 
dei Oonsiglio comunale di quella città, vor­
remmo sapere ohe figura vi farebbe ! • 

Sarebbe per lo meno trattato da ''roglo-' 
(lità. 

, Ma aj Udine, città eminentemente seria 
e posata, le pose corrono diversameute. 
' 'Povera Svizzera! Povera Ginevra! 

Paper-hunt. 
11 master della Sooietà dei Papor-hnnt 

avvisa ohe l'arrivo della caccia, da essa or-
«auiEKAtft avrà luogo, tempo porm^ stento, 
dofflani, domeuioa, RUS ore U, al poaw di 
{(«mwcAfOo atti 'Jlorr«t 

; Neil' ultimo numero abitiamo annunziato 
che il Gottaigliò Comunale nella seduts di 
sabaito ' 6 oorr. ha: approvato la propòsta dello. 
Giunta di abolire il dazio siills farine, siille 
legna da: fuoco, sul'carbone, sul pesce |ra-
sop ,e salato; (6 dì imporre una Bopra|di-
ziònale p»r ogni ettolitro di vino ohe elitra 
in,città di lire 2; por modo ohe fra dtizio 
governativo ed addizionale comunale] il 
"ViilÒ'^'^ÒWad ossero graVatS'''1if liW'SiBO'' 
all'ettolitro. Diamo, ooma abbiamo promosso, 
il resoconto della seduta;" ' i , ' •' ' ì 

Per. l'esattezzariportiamo qui la proposta 
della _ Giunta. 

« I. In luogo, ed a; compenaazione della 
sopratàssa di minuta vendita, a sensi della 
legge 17 lùglio 1890, la addizionale òomn-
nale sur dazio governativo delle bevande 
pel Comune chiuso, è portata alla miaora 
seguente: ,: . ,,,. 

: 'Vino ed acato in fusti all'ettolitro l. 4.B0. 
Vino ed aceto in bottìglie cadauna cent: 9 
Vinello, mezzòvinO, ppéoa ed agiresto'al--

l'ettolitro lire 2.26. 
.Mosto all'ettoiitro lira 3.60. 
Uva in quantità, maggiore al B ohilò-

grammi al quintale lire 2.26. 
Alcool ed acquavite'fino & 69 gradi ' al­

l'ettolitro lire 7:20. " • 
Alooòl' ed acquavite a pili di 69 gradi e 

liquori all'ettolitro lire 10.80. 
Alcool, acquavite p, liquori in bottiglie 

cent. 18 cadauna, ' 
I I . Sonò aboliti i dazi comutiali seguènti; 
Numero della tariffa 26. Farina di' fru-' 

mento abburattata, ' volatiglia e gries» senza 
cruscai pane e paste idi:.pura farinadi: fru­
mento. '. ! ; : 

2,7. iFaiùna di.frumanto nojn abbarattata, 
ossia con orusca,, o mista con ,altrp,, farine, 
tritello^ rOggiolo e, ' roggiplinp, i : gnes con 
crusca ; pane e paste di farina di frumento 
mista opn altre farina, frumento ohe entra 
nei mplini esistenti.nei recinto dpl Comune 
chiuso. , , • :. : : 

28. Pesce fresco, ostriche, caviale, tonno 
in olio, sardine,riecÌ;Ogni altro pasoeinolio 
od in soa',ole : npnohè il corrispondente ,n. 
24 df'la '.ariffa nel OQm.unp aperto.. , :,: 
' 29. Pesca salato, ootto,. secco, mariiiato, 
affumicato, d'ogni qualità, : lumache, gran-
scevole, gamberi. ,di mare,: gamberetti, 
achilia, testuggini P,d ogni altro crostaceo,: 
nonché il[corrispondente n. :2B: della tariffa 
del Cornane aperto. , 

43. Legna,: da fuoco. 
44. Carbone vegetale, carbonella, braaola 

e,simili. . (. / 
III. E' delegata la Gi unta ;a determinare 

il giorno dal quale saranno messe in vi­
gore le disposizioni di cui: ai oapi.I e I I 
dfilla, presente: delilierazione; ed a provve­
dére ad ogni altra pratica relativa». 

Sono presenti i consiglieri Di. Trento, 
Mèasao, CapélUni, Lèitemburg, Maropvioh, 
Oanoiani, Antonini, Mason, Disn'an, Bel­
trame, ' Morpùi'go, Di Prampero, Mantica, 
Muz'zalti, 'Vàtri, Pèoile, Bargagda, Paganij 
Sàndri, Minisini, Oasasola, Spezzotti, Volpe, 
Rubini, Degani; BiasUtti, Gropplero', ' Schia­
vi; Comencini, Baddo. 

L'assessoi'e Measso espóne. che^ pervenne 
alla Giunta una' ' protesta di 101 aàercenti 
contro l'aumento'dei'daziò sul Viiio, créde 
il Oonsiglio non possa dar pesò a tale pro­
testa 6 debba approvare la proposta della 
Giunta. • 

;.'/ Una proposta sosii>eri^\m.'. . 
' Il'-ppns; Minisini'-preseiità" lina' ]iropòstai 
sospensiva colla quale si afferma la neoas-; 
sita, della!.abolizione dal dazio. :aulle legna : 
da fuoco rimandan<lp però adi ajtra, seduta i 
ogni, .deliberazione, in proposito per... dar: 
tempo ai consiglieri di studiare il grava 
arigomento.' . ' : • , i :, . 

Appoggiano là sospensiva: i consiglièri; 
Peoìle, Sandri, : Beltramo, Volpe;. la. oom-, 
battono i . consiglieri .Schiavi Casasola e 
l'assessore Measso. 

incidente. 
Nel discorso contro la. sospensiva, l'asses­

sóre Measso la considera come avente si­
gnificato di rigetto della proposta delta 
Giunta e venuta dalia'stessa fonte da cui 
sortì, l'agitazione degli esercenti. > 

Minisini, Sandri e. Beltrame protestano 
vivamente contro tale insinuazione e l'as­
sessore' Measso è cpstrettÒ a rimangiarsi le. 
sue espressioni.; ' ' " ' 

Primo appellò nominale 
Dopo qualche discussione si inètte' ai 

voti la sospenaiva proposta dai consigliere 
Minisini -r- per appello nomiuale risultano 
favorevoli i consiglieri B.eltrame, Pepile, 
Volpa, Minisini, Sandri, Dugani, Spezzotti, 
Pagani, Eaddo, lòubini, Zòratti. 

: Contràri Di Trento, Autonini, Oasasola, 
Oanoiàiài, Gàpallani, liiorpurgoi Di Pram­
pero, Suhiavi, Maroovich, Gropplero, .L.ei-
temburg, Meaaao, Mason, Disnau, Biaautti, 
Mantioa, Muszatti, Yatri, Bdrgagna. 

Asvenvico Ooneapini. 
?«ràiò 1» {iropoalia viene i^apinta. 

.IfllsasóSaÈ oqntrario' altóprop&sita dafp ' 
Gìuntttjlp^boliytìhe dei dàzi ' 'fflome pf^-
posta no|'|iisp*ondB ai bisogni dèUe clàSl 
diSiradaft, contata con larghe.idSò la.'fe-' 
lazione. Dimostra i danni dell'aumento del 
dazio sul vino. . |- ;. ' , 'i" , ' _, .v» , ,,,,., 

Sandri. Confuta òon ' lungo'* d1sàiil-3p''iè''' 
argomentazioni contenute nella relazione 
della Giunta e ne combatte la conclusioni. 

Accetta l'abolizione dai dazi sullo legna, 
sul oarbòùè, sulla farinate 'éoX' pesba Di­
mostra sperò come tale abolizione sii rivèrsi 
per.la'mas.^im» parte a beneficio degli ab-
bjipnti. Si dichiara contrario a tutti ì dazi 
e vorrebbe aperta la barriera. 

Negherà il suo voto all'inasprimento del 
daziò sul • vino perchè aHicolo dì ' prima 
necessitai pél popolo -»- ai estendo a pro-
Vare, i danni ohe ne conseguiranno —• f» 
dei confronti fra il vin9,|am6rioanoiohp co­
sta IB lire con scarsa gradazione alooolloa 
ed i villi fini del piemonte e della toscana 
ricchi d'alcool. 
• Il maggior nere andrà a tìarioo osola-

sivftijlel:consumatore povero che non.può 
fare gl^acquisti all'iugrossp. Soaljiaae,. e 
lo dimostra, ohe ne sarà pregiudicato il 
pònaumatore, il produttore e l'ésorcentB 'ed 
ih seguitò ne sentirà danno auóhe il bilan­
cio: oPlnunale. i • . . • i 

propone ohe in luogo'di aumentare un 
d,azio,jgià gravoso, si facciano delle eoouo-
mipij crede il bilancio ,possa sopportare le 
òonsegàèiize dello sgravio proposto, ' e tali 
èPóhomie le oonosòava, accenna a 'ntiova 
tasse ad al rimaqeggiamento dalle esistenti 
sempre Ia .carico di ohi. può. pagare peci il 
oasoj pho, le,e^onomie non fossero sufficienti. 

Se [economie ,non ai, vogliono l'arp, si e-
soògitiiìo altri mezzi poiché non sa 6om-
prendere l'abolizione di un 'dazio par au­
mentare' uti altro su articoli di prima no-
oeiiaità.-; , ' • • . . . . 
, i.pppilal Vuole l'aumento dal dazio'sulla 
birra, ;a la classifioazione del daziò sul vino 
in ragione r'el'a ricchezza d'alcool a pro­
tezióne; de: l'i di ' produzion'e'locale. "E 
favore ?ol a'.' ' abolì-ioki proposte'InanP a 
quelle dfil jje. •• . 
1) Man;tipa., Votorà la proposta della Giunta, 
persuaso di l'ir cosa utile .pel ponaumatorp. 

Biasutti. Lo hanno ihipressionato le ob­
biezioni'niòsse dai consiglieri op'tiòàònti e 
perciò propone che si pas.5Ì all' ordine dèi 
giorno' • - . . 1 . 
-, Maassp. Siaponde ai vari pi'a,tori, ,L.i 
pksaiflcaaionp dei vini, ; come prppoija il 
pohs. Pecila, non,è posalbile. 'Si fa in al­
cuni siti, come a Pado a, irianon'dà buoòi 
risaltati. La proposta del ooils. Biasutti 
non riasoB a comprenderla e la combatte 
per liagioni di procedura. Combatte lun-
,g^meata.,e con arzigogoli le ambizioni 
mòsse .dai consiglieri Oasasola e ' Sandri,' a 
quest'ultìmo cerca dimpstrare'come le'e-
conomiò iiòn' sieiio possibili'é le tasse nuove 
e vecchie proposte, non.diano seri risultati 
Eitorna sulle propria, argomentazioni e 
óUiede: al :: Co'nàiglio/ approvi' la pròpo.sta 
della Giunta. 

. Do|jO brevi repliche dei consiglieri Oa­
sasola, Peoile' a 'Mantioa ad un inutile ten-
'tàtivo fatto dal còus.''Minisini di ritornare 
alla sospensiva, si passa alla votazione dal­
l'ordine del giorno, della Giunta. 
,, Sandri ne chiede la divisione — ma il 
Oonsiglip vi si oppone—• ed allora lo stèsso 
oona. SaUdvi spezza' il "suo -Voto che sarà 
inegatiVo ai'ia propósti della Giunta, ma.ih-
.tende _ohiaiirèiil isigniflpato.idi esso. , 

Se gli fosse consentito di votarp, par di­
visione avrebbe .ypts t̂o in: favole dalla pre­
senta abòlizio'ne;dei dazi è pontro'l'aumento 
'di quello sul 'vino," nitt dò'vbrido dare un 
votò •' OoinplessivP, questo non può essere Phei 

' negativo, pur: esprimendo adesione par l'a-, 
bolizioue dei.dazi.., . . ,| 

II,oona.. Baltrama fa,, la stessa dichiara-, 
ziona. 
Approuàzioni della proposta della Giunta. 

. Per, apppllo nominale vengono approvate 
nella loro integrità le propoata della Giunta. 
• Votarono in favore dalla'Giunta 6 cioè 
per l'aumento del dazio aul vino: 
,. Antonini, Oanciani,. Gapellani, Disnau, 
Mason, di Trento, Morpurgo, Muratti, De­
gani, Kubini, Biasutti, Pecile, Mantica, Va-
tri, di Pramp6tp,,Leitemburg, Méas'ao, Marco-
vioh, Gropplero, Schiavi, Cotìienoini, Baddo.' 

Votarono contro : ' - ' 
. Beltrame, Bergagna, ' Caeasola, Minisini, 

Pagani, Sandri, Spezzotti; iY.olpei Zoratti. 
» . 

• * * . . . . 

Ed ora pochi ooiumauti : ,, 
L'aumento dal dazio sul vino e un fatto 

compiuto. 
La -Giunta, come 'sempre, ebbe anche 

questa vo.:f.a ia vittoria, sulla logica e sul' 
buon sansa. 

La riforma della tariffa daziaria rinsal 
una o,!tnao,.j,,io,rft, Wan .̂o aou si» una mi-

tjl;.,j)0^fel sa là ' aggravò le,, sjc^ndizioul, as-
ào'fge^ktMó. età un nuovo'"ònere, lalso-

'nraddizionale-'^el dazio sul vltìo — artìcolo 
di' grande oonsfuno a di priouÈ necessità'— 
SjSiò BOstanzi^ialente per favorire glpab-
bienà ohe potranno arricchirà la loro laute 

•jm,baii,^jziqni ,(Ji attiooli di lusso in eaen-
zioifeidi dàzfò,-'. Il'pasco fresco ad il caviale 
faranno il paio colla selvaggina. 

•""Noi apprptriamo ll'''Sb8tM3tte''"deI daziò 
sulle legna da fuoco e sulle farine soste­
nuta dai ooasiglieri di payta nostta-Ohe'pè'r 
i primi da'attub edràn 'ni 'ne patlaròao a,l 
Consiglio comunale, e disapproviamo aper­
tamente l'inasprimento dal dazio sul vino 
necessario, ' quanto il pane, per ohi lavora. 
' 'Decisamente la Giunta,' a la màègiobahza 

del Oonsiglio, non vogliono saperne di eJO-
nomie e proferiscono' di saòrifloara gli in­
teressi della geuaralltà dagli abitanti a 
qiielli delle clasai privilagiate.. 

"Dimostrereind prestò 6 col'' Bilànoio 'alla 
nianò Poma fosae, noii éoio po'ssibile, ttii fa'-
cile abolire il dazio sulle lagna e aalla fa­
rine senza .nupvi .inasprimenti diita.sa, 

Jjodiamo i,l oopteguo dai,,Oousiglieri i;lì«-
enti senza distinzione a quaSuaquo parta 

politioa appartengano.'sul tarreùò econò­
mico ad amministrativo molta vblta ài può 
trovarsi'd'acoòx-do con itutti' gli Uomini'di 
buona fede ed attianti del verai,bòna dal 
passa. ,, ; i , , , , , ' , , . , i 

Non sappiamo come qualflioara il voto di 
qualcuno che al Con3|iglio provinciale ào-
stiena a magari propoii'a i peila'grbàari è Te 
locande sanitarie, e rial oònaesSO cittadino 
concorre a rendere, mano •aopasaibileial •pò 
vero, il ..vino, oha..è il primo,,pr8sa,rji',§ti^o 
della, pellagra. ,. ,. ' -i,.. 

La dèlil^eràzioue presa .dal oonsiglio ààn-
Ueggi'a tatti',' dann9gg,ial'agmóltrtr.i,"l'e­
sercente, il oonrtmatofe .pòfèVo, •fa '̂orisoa 
soltanto l'impresa, .la quale per la votata 
abolizione dei dazi potrà risparmiare;.alla 
barriere del payspnale, ̂ (migUprttadp_ posi a 
proprio vantaggio' la coùdiziòài 'dall'appalto. 

Echi della seduta '> ; 
dei Consiglio Comunale. • 

" ' Sàbato sabrso,"6 corrente^, pei- ìi terza o 
•quarta volta in uù'-'perìodo'dì"altrettanti 
anni) si udirono raooopiandazioni ai. fa'^ore 
.dajle • insegnanti njepó u'atribijitfl .d^l Co­
mune ; e si ripeterono da patta dai,, prepo­
sti all'istruzione pubblica i soliti riconosci­
menti dallo ragioni di tutta equità e' con­
venienza che stanno'par una tal causa"'" 

Anche in quastai occasione poro, tutto si 
risolse nella promessa, pur eolita e mai 
mantenute, che si ntudierqi: pi fu, ,è vero, 
una novità: ia promessa non sì limitò al 
pareggiamento di stip'andi,'d'el quale altre 
volte si è trattato ; ma si ' estese ad uh 
miglioramento per tutti indistintamente gli 
,insegnanti,comunali., ',, • . i > . 

I l ohe potrebbe ajiohe 6Ìgni(fipp,ra,, api-
mesto il latto inaudito che dovesse essere 

'iiiantenuta,'oUs lo ipar'tggia'mento conti-
nuereblie. - ' ' . . !• * i' j . 
i. Una, volta , quando i .uno scolaretto mal­
grado,, le mille promesse d« sfMiXiare, 'non 
ci riescivaj lo si mandava via <|fiUa,soHpla 1 

'OK se si appliòasss quel sistema.,'!'? 'io. 
altra sede? ' Xi 

lllum>n«)Zione pubblica. , 
I I . , • • 

• • . Intermezzo. 
' Siamo' grati alla Pòrteaià "àsW!Assiduo, il 
quale facendo alcuncòssòrvazloùi ' ai "da'ti 

i ed alle cifre , .esppstpi dal nostro, eollabora-
,.tore ^straofdjnaijio gli offre, oocaìsione, di, ri­
tornarvi s'opra, per opnvalidarle.con, nuovi 
argomenti'., ' ' 
' Per parie nostra; ci permettiamo àggiun-
' gere, anzi premettere, qualche' considera­
zione. , ,. • ., , 

tiMsiduo upft ab,bift,.paura cho.i npptri 
avversari abbiano a 'coglierci in fallo pd 
aver buon giuoco su nói. Non siamo gior­
nalisti, èiamo gente'-ohe lavora e studia, e 
che ai giornalismo . dedica. .quel ' poco 'di 
.tempo 'ohe può, al solo scopo di sostenere 
le nostra idea, ohe crediamo giustp e buonp, 
a di carpare, sa possibile, di formare ,un'o-
pinione pubblica — dalla quale a suo tempo 
abbia a scaturire' la banéfloa raasììone afte 
'idee oggi .prevalenti — sulle quistioni ohe 
maggiormente interessano l'amministrazione 
comunale e l'economia dei aomunisti in ga-
neiale'e delle classi inenp abbienti il) par­
ticolare. ' ' 

Ma appunto perciò, quando imprendiatùo 
a scrivere di questo o quell'argomento, non 
lo lappiamo iiflprepiir^ti, ma, ci.corazziamo 
di tutti quegli elementi chp souo ! naoesaari 
per conoscere asattamanta la questione non 
solò, ma ancora per esser pronti a' ribattere 

'.Bsi opposizione. ' ' 
Se fossimo superbi vorrenjmo fari nostra 

la frase famosa del Lassalle quando rispon* 
deva allo Sahulz-Delitsch ; noi vi aXiae^ 
tiltiamo agg»er>iti d»' Mta la seienm mo* 
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Oi preme .ancor», fer .rilevere al .nostro 
Assiduo ohe égli fa'.'miftle. ad attribnirctì la,' 
inteusiione di'' tatìdery ad éètìnoniie sii questd ' 
o <liiel servizio pubblioj. Tatt' altro. Non 
eoonomie-ìvtfgUsBio; . vogliamoìVUttntamento 
radicale. Mutamento di indirizzo, mutamento 
di h&ke, rautaìnènfo di eòÉtanza e di forma. 
, •Vorremmo ohe |i servigi, pubblici e . l e 
funzioni;collettive fossero esercite diretta-, 
mento' dal comune, e anziché causa di 
ufcia ' "pW'l'è'Hirio "oanimialèvtó oggetto 
di speculazioni private e di fiscalismi & 
danno dei contribuenti, divenissero pel 'OQ-' 
mune fonte di guadagno, pei cittadini sor­
gente di sgravio d'altri pesi comunali,.. 
•^..Vottqmrap, non ohe si incassasse di'-^iù 
à .furia di "daai, di balzelli, di imposizioni 
tf lar'ffa base, non ohe si spendesib; di 
meno,'J-^., in apparenza — appaltando'i ser­
vigi pubblici, o lesinando sulle spese dì 
assoluta Decessila ; ma che si incassasse 
non di menn mutando l'intero sistema tri­
butario comunale, e le imposte a larga 
base e molteplici, sostituire coli' imposta 
progressiva diretta unica sul reddito, >o 
quanto meno con imposte ohe oblpisoaM) il su-
pèrfluo .e non, il pnrq necessario, che gra­
vino su uhi ha e* ^tfó 6 iion su' ohi ha' 
nulla e può mono ; e si spendesse non di 
pia,, ma meglio., provvedendo prima, colle 
entrate, a tutti" i bisogni immediati, di più 
generale utilità e più consoni alle esigenze 
dei tempi e delle classi lavoratrici (salubrità, 
igiene, viabilità, abitabilità, istruzione — 
a questo riguardo ricordiamo che non solo 
1' istruzione dovrebbe essere gratuita, ma 
dpvrebjae essere .gratuito, pgi meno ab-
TOéiìti,'!! mèzéfa di''{)ré6aif«r3ela|'6 cioè libri ' 
e cibo ai scolari poveri) e appena dopo a 
tutto il resto, alle ' s^eso cioè di lusso — 
corse-.OBVBlli, .dotij.ooHogi: aristocratici, isti­
tuti privilegiati, luoghi di delizia eoo. 

Appunto perciò ci si dice utopisti, visio­
nari e peggio..., cercatori di popolarità ! 
Non ce ne importa ' afifattdl II Sue nostro 
è nobile, e nobili intendiamo abbiano ad 
essere i mezzi per conseguirlo. J\ resto non 
oi riguarda. . , ; , 

Ed ora la,.parola al nostro oollaboratjre 
straordinario, •• , '"iiPuese„ 
• ' ' . " ' ' . ' * 

AH'assidaó := 
Mi'dispiace, ma nel meàtr^'sono pronto 

a riconoscere la sua lunga pratica, devo 
confermare in tutto e par tutto i dati dal 
mio preventivo. 

É ver& ohe' un preventivo è sempre u^ 
preoentioo'^- e che- le ' sus cifre non hanno 
valore probatorio, ma solo valore induttivo, 
ma' 'il mio • preveiitivo è {trattò ,da uil • con­
suntivo, quindi il mutamento che derivare 
ké- pàlìrebba non .sài-ebbe ' determihiito', sé 
non -ijal,luogo e dal tempo diverso. Il qual 
luogo' ed Hlfqual 'tempo, non sono in verità 
si divej-s) e lontani da TJdinf, tempo jpre-
senfe, ' 'dei ' giultiflòa're le enormi divergenze 
ché;ellfv,si pentirebbe in grado di fare. 

È' Vengo al quid. 
Nel mio preventivo il carbone co mpren-

devft una. sola voce, quantità ed iijporto., 
'Oiò'ho'jattd 'per brevità,' ùia il cónto più' 
dettagliato resultava cosi : ; 
Carbone Newpelton Ton. 5900 É. 159,000 

» Oaael » 100 , » .. 6,pQ0 
s 6000 » 166,000 

. , Ella djce che.il Newpelton, post^ & IT-
dine còsta in media lire 29.20 allo tounàl-
lata.i'Non so ohe dirle, ,ma ee ella- vuol 
prendermi in parola io potrò assumere -la 
fornitura di 6000 tonnellate all'anno a lire 
27.50 franco- officina Udine. A Domo nel 

i,,..l̂ pî l;'j)re8B5p ™®r̂ Jtj ?"* 'f* -pagato franco 
jpfflcln'a i^'Neypèltpn' (Quintali annui 58068) 
!;,fu di 'lir^'Jf^à' alia 't|nhéllata. J^,/ 
1':, Rispetto 'al 'Caùnel ci uiàìno"spiegati, ma 
?'|rovo',.forte-il'prezzo '.cshe .ella , espone — 
'lira';.'èft.ìÉl'per.'tonh, •V--8,8' ft Qomg' nello 
' Btesld ahiio''(quintali 1067 annui) fu pagato 
in ragione '• di •. • lire b'àSX t per tonnellata 
franco' of&óinà, ' , ., , 
• ]ii'9,;.̂ B£(sa di depprazione dipenderà dal 

-sistema, certo che ella esagera volendo 
; spendere 4000 lire, almeno all'anno, sii* 6-
sagera perchè so ohe j^.'pomo nel 1896 per 
questo titolo si spesero ogni 1000 metri 

.cubi di gaz prodotto lire 1.18, pressooohè 
' quello ohe io esponevo ?ul mio conto 

Il carbone Ne-wpelton ' dà ' alla distilla­
zione circa il 75 0[o in carbone Coke ; 69,000 
quintali n^ daranno quindi 45,000 di coke 
.dei', q^alì' circa 10,OUO si impiegheranno 
nell'usiua, il resto sarà vendibile e per non 
meno delle esposte lire 115' mila in totale. 
A Goa^b H'eoke vendibile',sta, al, oarboue 
consumato nella produzione del gaz come 

•1 sta a 1.64 i secondo lei il rapporto sarebbe 
invece come 1 a' 2.40. Credo ohe ella- si 

'inganni., ,; 
É basta, perchè mi sembra d'aver dimo­

strato abbastanis» ; .le cifre che esposi, per 
<),ìXB,Dio prevemlioe, •apnò cifre reali,,, basate 

.9* te,t^ e non fa,poesie. 
La ringrazio dell'occasione offertami o la 

salulio, «. 0. (, isitio" 

in Cancelleria del Tribunale, 
(lottek-a aperta) 

• Caro 8 Paese » 
Qiiàndó occorre una paro'» franca ed a-

pérta ohe mitntsneÉfdosi nella forma « nella 
sostanza corretta, riveli indecenze, colpe, 
negligenze imperdonabili, ,a te non invano 
si'chiede o.9pitJtlità. Perdono la prèdio» ad 
il complimento; ma e l'ima e l'altro' erano 
neoesSÉtri'pBl'ftfttio sh«'sto per esporti. 
. Pochi giorni sono, per un affare, dovetti 

recftrinì nel cupo' e tenebroso corridoio sot­
terraneo di quegli uffloi ohe" bahignàmehte" 
vengono ohiamati.oancelleria civile e penalo. 
Era una''giornata" sènza, sole, triste, ma ohe 
pure alle dieci del mattino dava il di­
ritto di vedersi in faccia é riconoscersi. — 
A tastoni feci quei ' t re o quattro gradini 
umidi e neri e m'internai nella notte di 
quel corridoio. Un pezzo di carta straccia 
stampata (poiché il municipio è' economo e 
un centinaio di lire potrebbero rovinarlo 
spendendole per far incidere il nome della 
stanza a quel,taje ufficio destinata) a atento 
m'indicò la prigione dove doveva entrare, 
aperta la porta', dopo un : K permesso ? ed 
linìa'tìs^ioata laconica: Avanti'1 non vidi' 
nulla. — Da che parte veniva la voce ?... 
oblerà che parlava ?... con ohi mi trov»va?.. 
Eimasi interdetto, guardai attorno ; tenebre 
e silenzio ; solo da un foro praticato in una 
parete della stanza Vicina potei scorgere 
1' oscillante tremolìo d' na» candela ; evi-
dentem'eilte là c 'era "lino ohe' viveva e 
forse sudava ; per scrivere ,,o leggere, due 
righe. Einalmente la voce di prima riprese : 

— 'Obba vuole.?...' — Mi volsi dalla pai:te 
da dove veniva quel suono e hou vidi nes­
suno. Stanco replicai : ' Ma scusi m' indichi 
la via. par arri varo a lei, e poi, se è possi­
bile, oi. parleremo. — Non veda ohe sono 
qui?... replicò la voce, - alquanto e ben a ra­
gione, irrita,ta, Quel qui era un luogo sotto 
la parete alta del muro da' cai pioveva uà 
filo di luce smorta. M'avvicinai adagio, a-
dagio come deve fare l'uomo cauto ohe ama 
la propria testa, lo gambe ed i gomiti. M-
naliaente potei scorgere la persona con la 
quale aveva l'onore di parlare, china su un 
fascio di carte che lavorava logorandosi la 
vista. 

Esposi il motivo della mia gita poco gra­
devole, ebbi risposta gentili, tentai di leg­
gere un foglio di carta, ma per amora dei 
miei occhi feci istanza d'una copia a partii. 
Però giuntq alla porta non seppi tratte­
nermi dal chiedere a quel povero impiegato : 
Come vive qua dentro ?... non ha bisogno 
di luce, di aria, di respiro ?.,. Un' broutolio 
sordo fu la risp'oata : forse era ima bene­
dizione al municipio. =- „ 

Commessi, attenti) 
L» , Corto di cassazione di Eoma, con 

sentenza 21 dicembre 1896, che può leg-
j;6r«i nell',ultimo numero. _deUa Cassazione 
Unica, ha sancito l'importante massima che 
viene mano ogni i-esponsabilità del ooiuiuit-
tente per 1! operato dal oommeaso quando 
le relazioni contrattuali. sieuo tali da la­
sciare al commesso libertà piena ed assoluta 
nell'oseroizio delle sua.mansioni. 

Abbiamo voluto segnalare, ai nostri let­
tori la massima della Suprema Corte perchè 
sinora in questo tema la giurisprudenza 
era oscillante e la sentenza di cui facciamo 
cenno risolve una lunga e dibattuta que­
stiona. 

Non diffamate! 
Un'altra sentenza della Cassazione di 

Eoma ohe merita di essera divulgata è 
quella in data 11 gennaio 1897, inserita 
nell'ultimo numero della Cassazione Unica, 
ohe. riba.digcq solennemente una massimii in 
toma di difiamazione. , • 

Dice la sentenza ohe Sussiste il delitto 
di diffamazione non soltanto nella ipotesi 
di una spontanea comunicazione, ma anche 
nel caso che il fatto diffamatorio sia co­
municato ad altri in seguito ad eoeitamento 
0 richiesta. 

Il cavaliere dì " Maison Rouge „. 
È il titolo di un romanzo del Dumas, e 

può anche essere il titolo di una querela 
a oonseguante processo alla nostra Pretura 
Urhana. 

Siedono al banco degli aoóusati Fran­
cesco Doretti e Eomeo Battistig, difensori 
ITranoesohinis e Baschiera, imputati niente­
meno di aver leso l'onore e la rispettabi­
lità del signore di cui il titolo soprascritto, 
per avergli ritirato due mezzi biglietti già 
a lui venduti, del ballo della Triplice, onde 
impedirà che col suo mazzo entrasse al 
Minerva, taluna della sue signore. 

Il processo, ohe se il cavaliere avesse a-
vuto buon senso, non avrebbe dovuto fare, 
finì come doveva fluire. 

Il pubblico si diverti mezzo mondo, ma 
il querelante dovrà pagara anche le spesa 

E' proprio il caso di_ dire ; chi è colpa del 
SMQ mal pianga se stèsso< 

Mascalzoni condannati. 
Ricordate la brutale aggressione dì cui fu 

vittima il venerando prof. Giovanni Vogrig, 
per opera di tre giovinastri ? 

Oggi se na ebbe l'epilogo in Tribanalv. 
Imputati :. Dalla Ross» Angelo difeso 

dall'avv. Lavi, Ouoohini G-iusoppa e Picco 
Q-iovanni difeso dall'avv. ComelU. 

Il danneggiato si è oostitnito parto oivila 
coll'avv. Driussi. 

Furono condannati il primo e il secondo 
a 8 mosi di reolusiono, il terzo , a 1 mese 
e ,20 giorni. • , l , , •• . 

Non è molto, ma la lezione servirà e-
gualmente ; speri amo^ 

Carnevale. 
Ballo di ItoneDceitssa. 

Sabato 20 òorr. ul Teatro Sociale, avrà 
luogo una grande eeglia con maschere a 
totale beneficio della Congregazione di Ca­
rità. L'orcliostra toatralo dirotta dall'oaimio 
maestro Q-. Verza eseguirà i scolti nuovi 
ballabili del repertorio. 

Biglietto d'ingresso L, 3, distintivo pel 
ballo L. 5, ingrosso al loggione cent. 50, 

Sono d'affittarsi due palchi i num, 16', 6 
seconda fila. Per trattativa rivolgersi all'uf­
ficio della Gougragazione di Carità. 

Ballo del Circolo operalo. 
Sabato 20 oorrento avrà puro luogo per 

cura del « Circolo operaio » nella Sala Cec­
chini il solito ballo popolar^ masoheralo. 

* 
.» * 

Domani domenica terz'ultima di Carne­
vale, avranno luog? .brillantiss.imi vegiioùi 
mascherati al Teatro Nazionale, Sala Cec­
chini a al Pomo d'oro. 

GIACINTO GALLINA 
Giacinto Gallina ò morto. 

' È morto il pittore indimonticabile 
della vita veneziana. 

È morto il rigeneratore del teatro 
popolare veneto, il continuatore del' 
l 'immortale Goldoni. 

È' morto lo scrittore, cui 1' opera 
d'arte seguiva. l'evoluzione sociale e 
che ai nuovi orizzonti mirava con 
sguardo d'amico e d'amante. 

Noi non abbiamo parole, nella 
dolorosa ambascia dell' improvvisa, 
benché da lungo attesa, notizia, non 
abbiamo parole per dire oggi degna­
mente di lui. 

Ricordiamo su queste colonne la 
sua opera eminontonienta artistica 
e civilizzatrice, riooixliamo la serie 
dei suoi gloriosi e veri trionfi, ricor­
diamo lo speranze ohe con lui si 
spengono, ricordiamo la sua innata 
modestia e la squisita cortesia del­
l' animo suo, ricordiamo la gentile 
che gli fu amica nella vita e conso­
latrice negli ultimi istanti. 

Ricordiamo e piangiamo. 
* 

Telegramma speciale al Paese, 13 feb­
braio ora 17 : . 

Giacinto Gallina, l'illustre commedio­
grafo veneziano, ha cessato di soffrire. 
Egli è morto oggi alle 14.40. 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino aott. dal Tal 13 f'i)bbi-aìo 1807 

Nascite 
Nati vivi maaohi 9 t'ommiiio 7 
. „ morti „ — „ — 
Espoati )) " » 1 
. Totale N. 17. 

Morti a duiulolllo. 
Giuliana Aloisio-Mosero fu Luigi d'anni 51 casa­

linga — Amelia Tainbozzo di Angolo di moai 6 — 
Tr-inquilie Picoiao-Plotfci fu Antonio d'anni .15 ca-
Halinga — Maria Humignani-Moutiooo t'ii Giuseppe 
d'anni 75 oasalinf̂ a — Alari» Petracco-Mattius.'Ji tu. 
Gìuaoppe d'anni 66 contadina — Uiuìio Ciardi di 
Barione di giorni 8 — .Sigitìniondo Hewaglio fu 
Francoaoo d'anni 46 aĵ ento commerolalo — Luigi 
llUero l'u limìcolo d'anni (U agricoltore — Antonio 
Bozzoli tu Cesare d'anni 5 e nieai 1) — Alfredo 
Turello di Antonio di meai S — (.xiulia Fabbro di 
Glnaoppa di meai 1 — Angela i'eruglio fu Leonardo 
d'anni 75 riveudugUola — Lodovioo della Martina 
fu Tomaso d'anni 6B agente privato — Pasquale 
Bortolini.fu Giuseppe d'anni lì — Alarlo Oalderari 
di Enrico di giorni 16 — Anna ViUusal-Miclielutti 
di Angelo d'anni 41 contadina — Maria Kupoio di 
Luigi d'anni 25 civile — Giovanni Huttigllo di 
elemento d'anni 1 e meal 1 — ArmoUina Praviaaao 
di Angelo di mosi 11 — Guido Del Bel di Giu­
seppe di anni 2. 

Morti nell' 0.<iiit«lo Civile. 
Luigia LiruBsi-Liùda fu Luigi d'anni 77 casa­

linga —. Giuseppe Merlino fu ì'i'ttiioesco d'aoni 'ili 
agnooltdro. 

Dotasuioa Bizzi Cuooliim fu Valsntiao d'anni 78 
Ottaaliaga — Maria Zumino fu AntQ»lo d'aaai 66 

contadina — Rosa Bolzicco Birtoliwzi fu Antonio 
d'anni (W ooiitadinn — D.aiiiole Boutomno fa Luigi 
d'anni 8:.ì calzolaio — Pietro ]3on 111 Tolosforo 
d'anni 79 fornaio. 

Morti iioU'Ospliilo Espodtl. 
Ernesto Fogli di mesi 8 — Danto Tuldl di mési 

2 — Plorlnda Foltlnl di mesi •! 
Totale n. 30. 

dei quali '1 non appartenenti al Oomutte di Udine 
Matrimoni. 

Angelo Foruglio muratore con Domenica Co-
Inotta onaaliiiga -- Ltilgl Blau moroiaio girovago 
con Maria Tredicina tessitrice — Giuseppe Bortoli 
possidente con Emma Fabrìs aarta — Giuseppe 
Cattarostìi pittore con Tda Giaconiini sarta — Paolo 
VÀ\X\ agricoltore con Pierina Scampa contadina —* 
Ferdinando Ariani fornaciaio con Luigia Delia 
Bianca contadina — marcbcse Luigi Nlcoala impie­
gato con Isabella Raho civile — Giuseppe Tede-
Bohi Calzolaio con AngoU'Grassi casalingai 

Piibblioiwlour (il mntriniAnlor 
O. 11. Poriigliu nnmitoTO oonj Mira Oo«oli)« dti-

aalingii ~ liario Moduli i ligricolloro con MUria 
Tonuf.ti contadiiitt — Giuwppo C;i.llî nria ortolano 
con Maria Po/.zo casaìluga — Luigi Donato br.ac-
cento con Catorina \'iola contadina — Gottardo 
Gottardo operaio con Angela HtoUa casalinga — 
O. B Ij'ilippi maniscalco con Maria Tonslgh sarta 
— Osvaldo Luigi Zaccaria calVettloru con Giosoffa 
Burtoliui sarta — Leopoldo Asti dama.iGaio eoa 
Irene .Danalutti oasalinga — Giulio Obittaro cap-

SoUaio con Angola Grosso flottaluola — Vittorio, 
liauohi barbiere con Luigia Gregoria oasalittg»," '» 

GREMESB ASTONIO, !/erente responsabile. 

LOTTO PUBBLICO 
( Telegramma particolare della ditta editrice ) 

ESTRAZIONE D I VENEZIA 
del 13 febbraio 1897 

•Me- 77^.m^M-': 
MEGGANOGRAFO! 

( Brevetto Universale ) 
' Il più Samplioa e il migliora apparato 

per', disognare. 
Por copiare ed ingrandire ogni sorta dì 

disegni, modelli, dipinti, tbtograflo, oarta 
geògruflube, piani ooo. eoo. aa .carta,' tela, 

legnò od altra maJ'j.ria, 
Ausiliario pratico ed iudÌ3pau3abilÌ39Ìni> 

per pittori, (lisogiiatorl eoo. 
11 MEOOANOGBAFO Ì> un mezzo pratioiaaiino 

per apprendere II disegno da sa stsìtl, ed a:q,tto-
sto titolo ò dyguo dì essoro raccomasdato ; esso 
ollVo all'uomo d'otfi come al giovano una oooupa-
zlouQ interesjanfco e lucrativa ; può vanire impie­
gato al caso anclia per la copiatura od Ingrandi­
mento di qualsiasi modollo di taglio e di rioAint 
per signore, uoncliè per altri usi e lavori. 

Questa novità sorproudonte, 
comproso il modo esaurieuto d'od operarlo 

' non costa clie '. > i ' • ' V • , 

s o l e » a • ,li:?c*<e.. 
Inviare cartolina-vaglia all'Unione CommarolRl.* 

Interna clonale —.FIRENZE. '.' 

T. Fermeci 
UDIN 'E r 

Orologerie - Oreficerie - ijioiii 

1)1 imi 
11.11 j ; 

Uaic3 BspQsito per iì f riiiU ; 
dulia Ciisa :Eug. Bopiiand A C. Stj.i i^roii: 

pifliTiiata all'E'.pii.'-iz'oi 8 (li. Oiiì<jvriii ì ' 

ì i inmnii i 

ììM 

500 Utili; Dì REGALO • 
a cìil prova «li9 non sia autenticî  il coi-tìflcato iî  
po-̂ weŷ ij diìl «aUo-̂ critto, Jnvoiitoro o fabbj'ìcaboro 
dtìl Uu'iOi'O KiU'.Qku pQttimtQ la data \.\ maggio 1890̂  
che è nuollo dell'tiUii'̂ tra iyioaiata proi* uotfc, caw 

PAOLO MANTEQAZZA Senatore del Regno • 
il quale d co : ^ 

I[ vostro KUHEKA ò uno dei migliori 
Hiiuoì'i italiiùii.... I ., 

Quoatb pax* U voi-ìt̂  p6i'p}iòi'c0rti iabbri<ifl,nti di 
liquori, MI approfittano in parte di questo perìodo, 
por raenomai'Q la bfjotìi. dull' Eureka ingrandire \% 
l'ama di quoMo di loro t'abbL'loaaìoae, 

ITALiaO PIVA Via.Moroerie, DDINB 

Tipografia OooperatiW Odinaae, 

http://che.il
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OHARIO FERUOVIAJUO 
Pirienze 

Di'itDDife 
M. 1.52 

Arrivi 

4,45 ' 8,60 0, 
* é.io • 9;49 0. 

11,25 14.15 D, 
13 80 - 18.20 M. 

'lt,80 • 23.27 M. 
20.18 23.S 0. 

C) ,QM8*J^ fistio si ftìrmii a POI'III^HOUO. 

PtrtiitJ.e 

Ili VEW.I* 
D . 

5.iè 
10.55 
14.20 

i8.ao 
17.31 
22.20 

Arrivi 

i tlDINt 
7 :45" 

1 0 . -
15.24 
10.56 
^3.-10 
21.40' 

3.4 

IH lilllVS 

5.55 
7 5 5 

10.35 
17i6 
17.35 

0.— 
0.55 

13.44 
10,9 
20.501 

l 'OVTIil lBl 

o.;tf> 

14.30 
ifi-.rjb 
18.37' 

A 1/IHB 
9.25 

U . ó 
17.8 
19.40 
20.5 . 

H |I|)INK • ' 
M . '3,15 
11. 8.1 
M, 15.42 
0 . 17.25 

TilljSTB 
7.;i0 

. 1 r,2o 
19,3tì 
20.41 

8 ,® 
9 . ~ 

10.40 
20.45 

l'i.'ro' 
12.Ò5-
19.55 

. 1.30 

0. w •• •"o.sfe-. 
M. 13.5 15v29 
0. 17.26 19.36' 

Dt POBWiniMRO » l)WV« 
M. •- è S S • '-' •8Ì59 

, 0 . , l a 2 15,31 
M ; 1 7 . - 19,33 

' O o t i i o l d o n j i o — D» Portogmafp ,par VeBO'/.ia nlje 
' ora 9.4'i e 19.52. Da Voiio/.ia nri-ivo nJJo.uro 

m CD.M 
M, 0.12 
M. 
M ' 
o ! " 

U;20' 
15',44 ' 
20,10" 

.i tlVIB.+lB. 
0.43.-, 
9.b2 , 

11.48, ' 
• lO.lfl"! 
, mSB '! 

' t i ) (llVll)iI,,i 

0 . 
M,-
M. 
I ) . 

a. 

7,J0 
9,47. 

1 8 ; Ì S ' 
'Se.4B 
2P.54.< 

• i llll,N8, 
7.38 ' 

111.15 
, 42 .45- ' 

.1. 17-.UÌ''-
.,«1.22.:, 

H mknU A SPILHIIBnGD 
0 ; «."IO ' ' d,55 •• 

1 M.( U'.35 15,2B • • 
0. ' "7 i55 

liMi l 'SaS 
* _s;3b 

,18.10 . 

TRAWVIAiUfìlNE - SAN >t)ANIEtiE 

DI wm. 
E."À. '1(5 ' . 
ly'A.'ii.Sff' 

IR.'Al 14.60 
IT.'A. 17 15 

k s.'i)t!jiiiie 
' 10.S • 

13.10 
. 10.43 • 
-, 197 , 

-DI «. lltltlSU' 
' , ' 7 : 2 0 " " 

11.(6 ' • 
' 13.B0 • 

>17..3a . 

t ilDCVI 
t l . -A. ' ! j ,_ 
P.'0.'J2.45 
RCA, 15,30 
fi. 0...18,?B 

!* 
MAGAZZINO A L L E ' QUAT'jTRO STAGI 

UDINE- A U G U S T O V E 
VIA M E R C A T O V E P O H I O N,. 5 

•Ì9 

Chincaglierie — Mercerie, Mode — Guanti, ProfUmĉ He - - Giaocaloli; Articoli da Viaggio . 
Cappelli da Signora con e senza guarnizione — Fiori, Pluine,; Castri, Fantasia,, Stoffe notila; eqc., ecc. 

9W' L A V O R A T O R i O' ^M I^LM-^^'^M. 
l^^eposito pelli e g,u.àrnixioni <|LÌ tut te le qua l i tà 

Péllìcoie da signora • • da Ĵ ; 3 Q fi; 3p iP 
„ uomo e Stirian^ ^© „ 400> " I l - - • • • - - , - : " ' , j " T - I l I I - * • « * I l - » • » * * < ' 

Mantelli -, Mantelline - Collari - Boa8 ecc. - Manicotti pelo da L. 1, 3,, è, 4, 6, ecc.— iótrànde la9sprtii)aent(i..,ArtÌ6Wi! .poi; ijft̂ giilo 
O E F -©• S I T O V E ' L ©• ©• I P ,S . b 1 E :©: , , , A' O Oi'fe d ^.:Q B':Ì •. ̂ 'Ù '.'",. ., 1. 

mài0ààmmSiiéÌAmé 

STABlillENTO CHlMlCG-FABiAGElJTi£C);-lNìtlSTmAlE, 

Prodotti (ihimici, galenici, droghe, medicinaii e Prodotti speciali di F R I U C E S S O . i i l l S i U 
Spedalità Farmaceutiche per la Veterinaria. 
Acjjiue minerali e specialitì^ nazionali ed estei'e. 
Oggetti "di gomma per V industria : tubi e lastre. 
Ammiàfitò in cartoni;, corda e filo. 
AQÌPOU ortope^ci : cinti erniari, bibèrons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli peì^ la fotografìa e fotommialwa : carta 

adbiiminata e sensibilizzata, aristo tipica, ecìc. 
Ascoli per l§ tintoria : . indaco, aniline ;̂ legni, 

§ali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata^àbbrica Noales & Hoares di Londra. 

Colon preparati in tubetti tanto ad olio ctie 
all'acquerello; — Preniiata fabbrica, a fsrza 

• idraulica per la pr.epgirww««, dir ,qukiéiàsl 
qualità, e quantità di colori, s^caî apìoiiie. 

Oro, argento, aUumini,o ed altri metalli in foglie. 
Deposito candele di jeera. : 
Prodótti chimici per jl'agricoltura; e,, pt̂ nellì> per 

alimentazione diel jbestjiame. ; , 
Liquori — eoii$erY.̂  i assortite. ' 

' , ) l I 1 1 1 1 n 

^.•^òésmsi^ssg&:^f^i^^^m 

lifiiiMiiiiraiiii 
da prendersi solo, all'acqua 

od al seltz. 
Questo liquore accresce l'appeJ,ito, 

facilita la digestione 
e rinvigorisce l'organismo. 

i 
Si prepara e si vende dall'inventore 

X_4XTIC3-I SS,i3L.ISrX>E=^3; 
T P a S a g n a , - Oliimico-Parmaoita - t f a ì^a -Sc a ii 

ed a UDINE presso le BOTTIG-MBRIB DORTA 

C n D A P P I • Tliroglio pratennt (liieiiimle), Tiifoitlio iadino (ifi-pnnf), Trifoel»* 
r U n f l u u i . iiicauiale (ftriimRle) Tnfwlio delle tablue Film Meln^ o ̂ | t^B"* 
(Raiaiilila eterne lii gjotiflo), Lupfiieiia o Saiiufieno o iii)icfi.i f-tn^ f(rietini»), a 
I. l O O K1 r|iil»lule Sul|a (bcmóssaacMilo), (iii^eslilnp, Bilm Ntiieufiit'» o 1 iiiaUe 
I,. BOiil quintale IZitm altissima, Elba fìenargln, Broma ^p^lllc.l. ijpnBl-ine • 
(«tantìse, Fieno iireta, VecciK, Lupini/Sbrjfo. ' ' ' ' 
f ^ H M O n O I T i n M I . ° M i s p u g l i , d i ae»l^nUfn^a^'^^•tii a d a t t e Ff-lia 
U U l i i r i U O i - t l U l l l . n a t u r a d e l t e r r e n o per tlt fyiiiwione di |ii,iieile 
ù\ Jimllì itidetuuia h ^ zi Citilo, Neocaùnoiio SChlli jtt!i miMr uifin qu?<li^li 

VECCIA VELLUTATA : » r ° d r s ' v r i ^ ° '"""°"° '"'""' 
PERSIGARIA. .DI SACKALIN,: '(SVl^ ° - ' " '̂'"" 
CICERCHIA DI WAGNER-.'Sf'V.Si^rù',» £ ' r .;L',1';.; 
e frane h. i 5 0 «n [JĤ .t.6 iì{ i j * grammi 

BARBABIETOLE fo'la' 'c«fS°l»'L' '3'al dil lo 

CAROTA da Turaggio HpBcialQ pei ea>altl L. *? ni Chilo 

CAVOLO a fumt'gìo delle vacohe (altcua 3 melii) L. O al Chilo 

RAPA da foraggio L 5 al Chilo 
P C Ò C AI I . Avena nianuola iiojiiaiia L S 5 al QuiiiLilp, — A»eiu palalo di 
U C n u A C i . Sconn L. 3 0 al Qiiintttte. Av'Hoa «eia* d l nftiii'ii.) h <JQ i\l 
Quintale. ~ Avgnf» dji l*lnoql ,n, jl cerealtS^il imi ptnii] lino nilipdijito iii 
questi iilliini anni. Beiiiltta enorme lauto di grnnd ihe di iiljilii l n Y-î -î o po« 
stalfl di fi Giuli f. & -T K r u m e n t o JWfrtrjeuo o rfi%-ti |ip-.iiJtP, G- ra i io -
t u r ó o giallo gìQŝ o lombardo, P i ^ n o l e t t o , Q . l i a r a n t ni3 (^1-u.uouit 'oo 
o M a i s d e l C e p t o g i o r n i , il più |i|0(tiitti\D o^il più piB<,>i|i-o ili luitt i l'in* 
ineijtoiii. Un pacco di 5 Chili I-. -4 — »-'r«o d i p i ' im«vi ' i*u , Wiso n u -
va i -eHe, S e g a l e d i prirti*V'*:'ra,T*fli,nio , M i g l i o , S a r a o e n o f l o r g o . 
f V D T A P P I . A'itiii'"'' Aanaiagi, radki di dilo .nml pei uioiita in du/ioiio 
U n l A U u I . L 4 aUeiiil) - RailialUfiUdó, r f i i U , pi. nfiin'l. ;^nhpirln. 
— Cardoiic, Carote, Ca»oI(i(iri, CIUOIH'IUH, ( i c m , ( ipoUa. Ì'.iÉrii.(Ì, UaUi^lmi 
Peperoni, PÌBCUI, Poimduni, R.i|W, Zn-uliu Ciihsellin.i)ii 2 • qi ulila liomenti d\iilo 
tiastanti per foriuie on^m duunle tnllil i aitnalu att mia aiiHfttlii di^i a 3 per­
i r e , L 6 , franta di tulio le ̂ mo IH unto i) Ite^n» 
r i n n i , Aslri, Amaranli, Bognuomliu, Bulla di uuUo, Oli n a n e , l ' i i iauiì , Pe» 
r i y n l . lume. Garoraiil, NaBliirn, Viola<.iiJCLhe, V,(ile dol punMi-ni- un c^f 
toccio Cani. S O . — Verbene, Zinnie, UetiCda o Amorini, im i-niiouio Coni, h O . 

ItCasGeUa con 10 qnaltU Bemenll di fiori, U 3 , & 0 iranca di luite lo H est; 

D A T A T C *i' g r a n r e d d i t o : 3 P » t a t » i J t t l i . I > |iifcjurtM«««Jin«Ì|lUrii 
r M 1 M I Clpcr JB*o!a, L, 3 0 al Quintale. — P a t a t a <3f lg»nt« i i Paukta 
ài ar.mi-'-iwi prààiizione P f t t n t f t a m p o r a t o r p , f t a t a t t l Mbì»« ' ii«ì 
, . _ . . . . . „ . , .._ .. ..... . -p j i t ,^a^B,a( «tì"i^lt . 

,CBBit|iìi, ciiicKi. ruhi, 
- MantfaiIuMeia|i%nÌ, 

l-.&rl"> P a ^ a t i ^ O l o n a M l l m n e s B vani, ibaniBlioii L, StB, a( ifi^aWi. 
P e r o d i to j r ra o T o i i m » m b o u r . ^"'t- . f - ,"5 ( > i^ 
P l M l T t . ^^t>arì f . 'uUlferU A|riimi, Alblwehl, 
r . l A n t r .'Knki o u n dei r.Mimonè L. 3 CMUDIIO 
MMi, NVf. niix) PUH, fcnhi Susini, lolteiione delle SO inl|liei'i PèVaiunap<rJ 
uuieluiilie Titiilii^ano da| «ii uiiq rtlj ainiie, L, 9 — CallB ĵoiia comporta ii i% 

fi'iuOic .111.1 .'^ljiiohfl[diiMlUnoj(.,.10, .ì\*. i, - i » 

.GELSI >Ui>iD ad allo fi sìa uljc i cfp^iaia 0 da lifefifl. 
Ò Ù M T r ¥*^' l m ^ < p » t h u u B n t y , o POP T I H I ] e p a s a e o j j l —Aceri. 
r U ^ n f t lleliilp, f..rp,*.i lp{,(iu.slWi Fatgi .Ti . i i in i . 01miVJ'ÌRtai.t.,Pii(ppÌ, 
(JiiPiup. R Ili MB, Acacie, SQiirn, l if l i . 

COKlFEìl' 
PIANTE 
\\\n],ii\ ^piiin 
pusilli. iWio, 

PIANTE 
n y o A l o g i i v-enjilaie ~ Colltì4i,"i(P CIIÌHIOVH di 1(1 ni-mla di K ù s e m 10 
cokili^'N^I i iK- iif«.(ei_>li. N. 4 nuse'ihca l iH^chtt ed imballale m «iiialsiajsi 
loiuuiie d||l.i la ,v 

par d(n« il ' 

I , ^beli, Tom, Cedro Ocodara, Ciprem, Ginetiil, l'ini 
yi^r BiepI n i dlli^Ha e d ' p r n a m e n t o — Ilnbuua • Acafiia 
ìpiiio'a, iiiiiiiliiTi' nUff circa memi'tili ' lru'L 9 At'tmìie Sflinii 
i itslo, bpiiio CiiipeilBllti, ^ l i iniua, huiio Cr?Bpiim. i,^ll:^llllO, U-i 

, ci(,. . ' ' 
A r t - t m p ' o a o t i - Vite del CaiiuJj, UhciaW'Kdora, Umvi^n, Cle-
• iliii, P-i-isinnia, ' 

i>iUi llii-ii, :i lin'rl hiatico, rosa, Rt"iMo «liiaro e Oiaiige L 

Lia i o m l n t , O p , r d e n l o , M a a i t o i i e , M u s a B n o e t e , 
. T u b e r o B a , ' ' ^ > ' ' ' t > .j ' 

\, U à 

A n i i U y L f Ieri'l'i,' LiiiUKlolnceilicIda, Poliéi'e'iii labactìi, PowjiaUWssanf 
f-it̂ t di jajite allo lìii. 

: -Pi la to MliiefltoAsraiili.BfitaliicB/' 
MIUNO - Corsn Loreto n. 51 • HILMJO 

atablllffianto fonilato nel I 8 I7 - Il pICi vas to d' lt»ll« 

U TIPOGRAFIA COOPERATIVA assume qualunque lavoro 
con esattezza e puntualità, 


